ino, a,domici 
Provincia 

ve: Lira 

ty 


UN.SALUTO 

1 Gipsral» Baldissora friulano. 
è l'arrivo a Napoli ' del Ge- 
‘ ‘Antonio ' Baldissera, re- 

ca. "È a' quest'ora, è cura 

‘quel Profetto, ..gli sarà stato offerto 
elegramma chie » contiene-il saluto @ 
ngratulazioni.: degli’ Udiniesi; suoi 
dini, por quarito néll'ardua’ mis: 

militare, e.'diplomatica gli 

o ili operare per In colonia italiana. 
iusto e "tonvenevole era ‘che alli 
tre Generale si, dicesse, como Ja sua 
(N natale si riteneva; onorata da .Juì; 
amo ben soddisfatti perchè, quel 
granima, recante «deritinaia e 'icon- 
itiffnia di firme di' cittadini 'd’ognior= 
(fc, tra cui tutti i notabili pér cospicui 
per. cens “ grado. sociale, 

stat... giudicato quale. «atto. gentile 
quella. Stampa democratica; ‘che 

so malignamente ‘è condotta dall'i 
tria, de' propri ‘delli ad’ ostentare 


per quella: del merito.e dell'ingegno. 
ieri pur sul Diritto, organo della 
italinna, Ieggemmio: parole 

ini: ootanza’ del Generale 


mo» pubblicamente un saluto 
‘Schietti augurii. Pe TI 
ilogj che ‘vengono. al Generale 


plificato assai il problema della poli= 
- enfonidle ilaliuna, gli saranno lieta 
mbérisa e' glî renderan più preziosa 
la che riceverà dal Governo pe” suoi 
nti ed iutelligenti servigi. «| * - 
quali si verrà a conoscere tutta 
Ufportanza, lorquando l'on. Crispi avrà 
entato i documenti relativi ‘all’aziorie 
ra. diplomatica e militare, così in 
boro con l'Etiopia come in rapporto 
interessate’ “sul 


menti si renderà certo. necessaria, 
‘e dovrassi «discutere cala Camera 
le bilancio della, colonia, e in- 
nuovo ordinamento di essa, 

i si conoscono sinora’ soltanto ‘le 


iò evitare su così graveargomento, 
* qualora gli «anti-africanisti ri» 
iassero certe interpellinze. E noi 
bossiamo credere che il primo Mi- 
, secondo la insinuazione maligna 
lele, Giorbale, abbia trasmesso 
rivato # più rilevanti. documenti 
ione ‘africana à Deputati ‘a 

) È ai 


jose, e ciniche parole, dette pubs 
nte da Graziella, Lomson erana, 
0, scelte, a proposito. per esa- 

verare il barone. È CA 
Sebbene dotato. di. poca fantasia, .c0- 
u ossedeva però, abbastanza per: 
‘figuegesi la moglie, ‘di.cui mon aveva; 


petimientato che. il 
idonantesi ai 


idea, spiacevole’ per tutti, lo era 
mo grado per lui, nomo vano, 
so, corrotto e caldo. di' sangue. 
pensò egli punto che poteva es- 
verchia ingiustizia I° attentare. 
ele, all’onore, alla vita. morale 
:.mog er-le chiacchiere di una 


mici, quasi di - soppiatto 
nere il segreto ‘su di essi, limitando la 
comunicazione ufficiale. a sola quella 
parte di' documenti ‘che sivebbe poi 
resa di ragion pubblica. 

Ornidi segretumi, in un Governo qua- 
l'è il nostro; non: sono supponibili ; nò 
l'on. Crispi è 'l’uòmo di Statò da ca- 
dero-in-siffatti ri.-Poichè; d'altronde, 
per cento. modi ‘Îa ‘verità ‘farehbi 
nifesta; poi, parecchi membri. della Ca- 
mera elettiva; oli tanti viaggiatori 

cientifici ‘e'cominieridiali, visitarono Mas 
Shia e ‘gli, altri possedimenti italiani 
Anzi, nella discussione che .si- farà ri- 
guardo.il bilanciocennato e riguardo 
nilitare o civile 0 misto, 

c'è Aspéttarsi clie e: iandio ‘l'opinione 
Î del Paose riceva nozioni ed utili schia- 


carota giornalistica 
è spacciata dal. Dirillo, che -idri, Jall’atto 
del suo, sbarco, il Generale . Baldissera 
| ricevesse. dal Prefetto di: Napoli un 
plicco ‘ministeriale contenente l'ingiun-, 
‘zione’ di''tenbre, verso chississia, acqua 
in bocca riguardo le cose d’ Africa. 
tForse il plicco, consegnato. al Generale 
‘non ere altro che il. noto. telegramma 
«di Udine; o° se conteneva pur ordini 
del Ministero, non è a credersi che fos- 
«Sèro per raccomandare sagacia e pr 
denza ad'un alto. Ufficiale dell'Esercito 
cui, appunto perchè sagace e. prudente, 
‘erasi affidata una missione delicatissima, 
che seppe poi disimpegndre meritandosi 
Sinceigsfind Modi; i > iii o” 
Nè crediamd, d'altronde; che il Gène- 

rale; Baldissera, in qualsiasi inlervista 
di vàporters ‘curiosi, imiterebbe il p 
vero' Generale Mattei che così dur 
mente pagò il fio «di sun amabilità he 
conversare su argomenti relativi al pro 
prio ufficio. short. si 
. Ora il Generale. Baldissera è proba- 
hile che si rechi a Roma, e clie, primia 
di ricevere‘altra destinazione, vortà pas- 
sare alcune settimane in licenza. Quindi 
è pur probabile ch'egli voglia rivedere 
la città nostra, da cui è assente da anni 
parecchi; e molti Udinesi sarebliero 
sai soddisfatti, qualora potessero r 
tergli verbalmente i sénsi di alta stima 
in cui lo tengono, e che sono già e- 
spressi nell’indi zo che ormai sta in i 
sue mani c, appena toccato il suolo i 
liano, gli fece ricordare la sua piccola 
Pat ia. “G. 
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La carestia del Sudan. 

Cairo, 17. Nofizie da fonte attendibile 
constatàinò la carestia terribile che regna 
nel ‘Sud in seguito alla siccità. La 
mortalità è enorme. Furono sciolti tutti 
gli assembramenti rreschi,. i 
LIDO AIFITTTAAETIIEIFTNPNTISEAFZA ROTA 
facconi ail mome di. Eurich 
assicurargli, ia scelta. delle armi, Era 
egli valente nel tiraro di-spada e, scl- 
bene di natiira coraggioso;.non si se 
tiva proprio di. trascurare anche questo 
vantaggio. ni 


Masticando uno .sigar 
dendo rosso dalla‘bile, $ 
V. E: e ‘sal 
| trovò per caso taluno dei convitati della 
mattina, fia cui il: signor ‘di Camerino 
e il signori Fiorelli coi, quali «si chiuse 
'in.un gabinetto riservato, |. 
PD Espose!Joro in tutta: confidenza : di 
* sentirsi.offeso dal contegno sconveniente: 
del conte:-Landucci presso : Graziella, 
dalla sua ostentazione:-.di;-parlarle in- 
glese per, tutta la durata .del pranzo 


{quando pur doveva sapere. come lui, 


Montano, padrone della casa, ignorasse 
tale favella; inline da' suoi tratti in ge-, 
nerale, ‘così ‘impertinenti, «da rasentare 
la provocazione. ; : 


Mic ubbriaca. Il dispetto, la gelosia, | 


che’ da: lunga. mano egli:.acco- 
ll’animo contro sua ,moglie e 
Landuci finirono per traboccare, 


lse, di;tagliar corto alle foro re- 


endicand. ad- uni tempo e 


‘ potevano, al- 


o pretesto col. 


mplicare nella 


ione contro. ln-log 
i addotti ‘dal'bdroné, 
ro di ‘più serit 


al 
a, 
presta, per duc ragio 

loro .il tempo di divulg 


Un buon libro di lettura: 
“per fl soldato. 


Accude così di rado în Italia che un 
autore possa entirsi soddisfatto dell’o- 
pera propria e dell'accoglienza fatta: dal: 
pubblico ad una sua pubblicazione; ch 
davvero il maggiore l‘elice Marian 
chiamarsi fortunato di ‘ossere annov 
rato tra i pochi. Egli:è che il suo-vo- 
lume Perché e come si fa il sollato, 
libro: pel soldato italiano, che fo giu- 
dicato fra i tre migliori e meritevole di 
speciale rimunerazione nel recente con- 
corso bandito dal Ministero-della:Guerra, 
riveste dei pregi tali, da augurargli una 

isteute diffusione nell’ Esé 
cito e principalmente nelle scuole- mi- 
litari, senza distinzione di grado. 

Per invogliare a leggerlo, noi ripro- 
durremo qui soltanto alcuni periodi :la 
definizione della bandiera e sul dovere 
di difenderla. — e perchè siamo o perchè 
diventeremo soldat ; 


Fin dai tempi p j è ‘usdto 
di raggrupparsi in reparti, più o meno 
grandi, intorno ad un segnacolo chie 
per mezzo ‘di un'asta si teneva alto, e 
serviva di guida e di punto di riuniorie 
ai combattenti. 

Questi segnacoli, che al tempo dei 
Romani consistevano in un'aquila, da 
cui pendeva un piccolo drappo col 
numero della legione, e che al tempo 
dei Comuni si erano trasformati ‘in ùn 
carroccio, come quello . della battaglia 
di Legnano, nei tempi moderni hanno 
preso quella forma di bandiera che bén 


j conoscete. 


La lotta intorno a questi segnacoli 
deve essere stata sempre più fiera che 
altrove; perocchè servendo essi di punto 
di raccolta rappresentavano, per» così 
dire, il ridotto, entro il quale la parte 
soccombente faceva gli ultimisforzi per 
sostenersi. L’espugnazione di questo ri- 
dotto doveva quindi: costare molta fa- 
tica e molti sacrifizi al vincitore; il 
quale, appunto per questo, fin d’ allora 


{ s'attribuì ad onore altissimo la con- 


quista/ dei segnacoli, non potendo questa 
avverarsi che colla distruzione,. o. colla 
resa delle schiere da quelli, guidate. 

La perdita della bandiera fu dunque 
in ogni tempo indizio di disfatta pel 
corpo a cui apparteneva; e siccome gli 
nomini sì tennero sempre a disonore 
di essere battuti, così ancora in oggi 
disonorato' sì ritiene quel reggimento, 
che si lascia strappare di mano il ves- 
sillo. 

L'uso di riguardare la bandiera come 
un segno di riunione ha . condotto a 
considerarla come un simbolo, o per 
meglio spiegarmi, come una rappresen= 
tanza del reggimento; sicchè quando 
un reggimento compie qualche atto di 
valore, pel quale tutti î suoi componenti 
meriterebbero uma ricompensa, il Re 
non potendo concederla a tutti, ne de- 
cora la bandiera. Si 

In questo modo l'onore di cui si re- 
sero meritevoli i nostri predecessori, 
si riflette su di noi; e guai a noi se 
nn giorno mosirassimo di esserne in- 
di prevenire l'intervento sempre. riu- 
crescevole delle donne. 

Pregò di conseguenza quei signori a 
voler compiacersi di recarsi: senza in- 
dugio. dal. conte Landucci per com- 
pieryi la missione affidata alla loro a- 
micizia. | DS 

Il signor di Camerino osservò che il 
duello da lui avuto precedentemente 
col Landucci gl'imponeva l'obbligo di 
ricusarsi in questa circostanza. —, 

Il barone ne convenne e gettò l'oc- 
chio sopra un terzo amico, il signor 
Bertini, altro membro del Club e che 
il Fiorelli andò subito a cercare in un 
salone vicino. i 

Il Bertini adorava queste occasioni 
che gli permettevano di darsi, t6no ed 
importanza. Cercò debolmente, per r 
spetto alla forma, di calmare’ l’eccita- 
zione del barone e distoglierlo ‘dalla 
pericolosà impresa; ma siccome aveva 
egli pure assistito al pranzo dell’ame- 

cana, fini per confessare — poichè 
gli chiedevano il suo preciso parere — 
ossersi passate a quel pranzo delle cose 
impossibili: delle cose che lui, nei panni 
del'barone, op. avrebbe potuto dige- 

È perciò, si mietteva a stia. dispo- 
one e gl accordata il suo-concorso 


rivià, 
del Fior s 
annotazione a lapis: 


ERCIALE 


- LETTERARIO. — 


degni; i nostr 


if diritto di schernirei, come 


mne si 
bello dei meriti | 

! Ma per noi l’importanza. della ban-; 
diera non finisce qui, Essa è quella che 
nel 1848 Re Carlo Alberto distribuì 
all'esercito per incominciare a libera- | 
zione d'Italia e che, ciando i colori 

i alla croce di Savoia, compen- | 

ostro risorgimento. 

non è soltanto un’asta 
da cui svolazza un drappo di seta; 
essa è il santuario-che racchiude le glo- 
rie e l'onore del reggimento; essa è il 
simbolo che tare benedi: e, perchè 
ci guidi alla vittoria; essa è il pegno 
sul quale ci consacrammo alla salvezza 
del Re e della patria. 

Così intendono la bandiera i soldati 
animosi e gli uomini di cuore. Così la 
intese il 15. fanteria alla battaglia di 
Novara, dove il prezioso vessillo passò 
successivamente per le nani di cinque 
ufficiali. Così la intese nel 1866 alla 
battaglia di Custoza il sottotenente Sac- 
chi «del 3 granatieri, che, ferito più 
volte, morì difendendola. 


Dopo avervi fatto correre în lungo e 
in largo per tutta ?' Italia e dopo avervi 
messo sott'occhio, a grandi tratti, tutte 
le vicende attraverso alle quali essa. è 
passata dal momento in cui da padrona 
del mondo diventò serva di tutto il 
mondoy” fino al momento in cui riuscì 
liberarsi dallo straniero e a costituirsi 
in Nazione, ognuno di voi dovrebbe sen-' 
tirsi in grado di rispondere alla que- 
stione da me posta in principio di questo 
libro; questione che voi forse avete 
perduta di vista, ma che io ho sempre 
tenuta fissa davanti di me, e che mi ha 
servito di guida per condurvi fin quà. 

Se ben vi rammentate io voleva spie- 
garvi perchè siamo soldati o perchè dj- 
venteremo soldali. Ora, se poneste atten- 
zione a quanto vi dissi, troverete che 
molti soniò i perchè, e che appariscono 
distintamente da ogni punto del mio 
libro. Così per esempio 

Siamo soldati per respingere qualsiasi 
popolo, barbaro o civile, che tentasse 
ancora di passare le Alpi per devastare 
i nostri campi e distruggere le nostre 
città. 

Siamo soldati per impedire che i 
Francesi vengano di nuovo a spadro- 
neggiare nel nostro paese e a darne una 
parte in mano al Papa. 

Siamo soldati per respingere quegli 
Spagnuoli clie volessero nuovamente 
venire ad atfamare le nostre popola- 
zioni, depredaniloci cd aggiungendo 
l'insulto alla rapina. 

Siamo soldati per tener lontani quegli 
Austriaci che volessero riprenderci la 
Lombardia e il Veneto e rimettere sul 
trono ì despoti cacciati. 

Siamo soldati, perchè non ci accada 
più di sciupare i nostri averi e di ver- 
sare il nostro sangue per aiutare. altre 
nazioni a tenerci il piede sul collo: 

Siamo soldati per tutelare la sicu- 
rezza, l'onore e la proprietà delle nostre 
famiglie. ù 
ATALANTA TANTRA 


« Venuii per affari personali del ba- 
rone Montano... Avremo, l'onore di ri+ 
tornare alle sei e mezza. » 

Non occorsero ad Alfonso lunghe in- 
dagini e riflessioni per indovinare di 
che si trattasse. î 

Sebbene ignaro degli infami discorsi 
tenuti da Graziella dopo la sua par- 
tenza, non gli era sfuggita l’irvitazione 
del barone durante it pranzo e colla 
sua pronta e vivace fantasia compresé 
subito la verità della situazione. 

H barone Montano coglieva il primo 
pretesto che gli ‘capitava tra le mani 
per isfogare il suo odio di marito ge- 
loso senza compromettere il nome della 
moglie. 

Su ciò il Landucci nulla aveva a ri- 
dire. i 

Serisse subito a due amici, Alessandro 
Roberti e Beniamino Guelfi; fece reca- 
pitare le lettere in tutta fretta ed ebbe 
il piacere di vederseli capitare entrambi 
qualche minuto prima dei padrini del 
barone. 

Lasciò i qualtro. testimoni assieme c 
si tenne a loro ‘disposizione in .una 
stanza vicina. ) : 

} La questione cra di, quelle ‘chie non 
cSigono lunga discussione, perchè. tutti 
gli interessati sapevano, sot oil motivo 
sfpparente della querela. esservi altro 
rhofivo, il vero, che ili comune accordo 
Iron si poteva contestare, nè' timpoco” 
afecennare. s Igp ef] 

: Alle ragioni dal Bèrtini e dal Fio 


afili ‘addotte in nomo del Barone Mon- { £ 


‘ fermità, poichè non è visibile, ‘ per. 


Not sl ‘nccetta 
gorzloni; so rion'a pi 
gamonto antocipnto. ne 
Por una sola:volta, if: 
in 3V pagina cont, 4018 
Jinon, Pot ‘più volto 4 
fari usi abbirono, Artf= 
coli comunienti Sn TIP: 
pagina cent. 15 1a lines 


è e Treficpna.a he. 

idia e la discordia, seminate dagli am- . 
biziosi e dagli arrulfapopoli, compromet- 
tano ancora l’unità della patria,  ‘’ 
. Siamo soldati per proteggere quelle 
istituzioni per Ie quali godiamo di tarita 
libertà, quanta nessun altro popolo délla 
terra può vantarsi di godere, .'* *- 

Siamo soldati per fa-rispettare quelle 
leggi che noi stessi facciamo e:che pos- : 
sino abolire quando non ci soddi 
sfano più a EE 

Siamo soldati, in una parola, per di- 
fendere quell’ indipendenza e quella li- 
beità, per le quali migliaia. e. migliaia 
di Italiani morirono sul campo di bat- 
taglia, o sil patibolo, o negli ergastoli, 
o în esilio. oi 

Siamo soldati infine per sostenere -il 
trono di Casa Savoja, intornò-ai.. quale 
Vitali si è formata grazie ‘alla virtù 
tradizionale de’ suoi principi; e sul 
quale siede ora Umberto I, che in mille - 
occasioni ha dato prove di essere dégno 
nipote di Carlo Alberto e degno figlio 
di Vittorio Emanuele, e che sull'esempio 
degli avi seppe educare l’erede,.il Prin- 
cipe di Napoli, se 

Ecco Ja ragione per la quale siamo 
soldati ; o in altre parole; ecco Ja ragione 
di quella coserizione, per la quale ogni, 
anno più di 80,000 giovani sono e 
rbati a riempire le file dell’ esercito, g;. 
perla quale voi, in quel giorno della 
finta allegria, andaste ad’ estrarre il 
numero. 


La deliberazione ‘ 
del Co siglo Comunale di Trieste 
sul trasporto delle ceneri di G. Revetò, a 


Un telegramma dell'Agenzia Stefani 
ci informava ieri che il Consiglio co- 
munale di Trieste aveva’ deliberato di 
ricorrere contro il veto luogotenenziale 
pel trasporto delle ceneri da Koma a 
Trieste del poeta G. Revere. 

Ecco il testo della votata delibera» 
zione — che togliamo dal ficcolo: 

U Consiglio della Città : i 

L Delibera siano da irasportarsi a 
Trieste le ceneri di Giuseppe Revere; 
{la galleria scoppia in un applauso fre- 
nelico e prolungato). 

II. Dà incarico all'Esecutiyo di'prov-.. - 
vedere con pratiche opportune escon, 
rimedii di legge, affinchè sia sollecita- 
mente conseguita la revoca del divieto 
di passaggio oltre i confini austriaci © 
delle ceneri di Giuseppe Revere; ‘ ‘ 

IT. Dà mandato alla Presidenza mi 
nicipale di scrivere all’ inclita, Rappre-" 
sentanza della città di Roma pércliè 
sappia che per sopraggiunta proibiziorie 
dell’ imperiale Governo austriaco, ‘ non 
si possono — per ora — qui traspor- 
tare le ceneri di Giuseppe. Revere" e 
perchè la si preghi .di accordare a. 
quelle ceneri — a spese del Comune'- 
di Trieste — convenevole custodia, fino: 
a tanto che siano rimossi gli ostacoli 
che si frappongono a quel ‘trasferi- . 
mento : e. 

IV. Decreta a memoria di Giuseppe . 
Revere l'erezione di un monumento da, ; - 
collocarsi nel Civico lapidario;. . ::° . 


. nome del conte Landucci essere dé 


tagioni puramente fantastiche; ad o, 
modo, poichè il barone si riteneva’ 
feso, doveva il Landucci accettare il suo 
apprezzamento. Soggiungevano i ‘testi= ‘© 
moni del Landucci condividere il loro - 
cliente l’avviso del barone, che cioè ‘ 
Palfare si dovesse sbrigare alla presta, 
prima che cadesse in pascolo alla pub. 
biica curiosità. È 
‘© Quanto alia scelta delle armi, i pa+ 
drini di Alfonso non si mostrarono-così 
arrendevoli: avevano essi ricevuta dal ‘ 
loro. primo, sotto il sigillo del. segreto,’ - 
una. confidenza delicatissima. . 

— Accetto la spada, accetto tutto, 
aveva loro detto il conte; ma voi sar. 
pete che, due anni or:sono, nel, mì 
duello col signor di Camerino, riporta 
una ferita al braccio destro che mi ca- ©: 
gionò permanente debolezza del bracci 
stesso : è poca cosa e dipende anco dal 
rigore della stagione, ma insomma mi 
può nuocere assai sul terrenò...: Nom: 
posse cogliere pretesto da questa. ine 
tai, 
gere la pistola. Mi vedono tutti .i giorni 
toccare il piano con, mano fermissima, 
è crederebbero- ln. fosse. una scappatoit © 
per sottrarmi.alla, durlindaria. del; ba=:*: 
rone-che tira benissimo, . Dunque,:sul 
Vostra onore c pel mio, non: una pi: 
Nola: circa il mio braccio. Ma* se coi 
qualche. argomento serio - potrete. otte 

Ste la pistola, ne sarei molto ;coì 
di 1A 


2 


È 


tano, il Roberti ed il Guelfi opposero a È. 


duce iti 













sei -Norina una commissione di tre 
membri perchè abbia prontamente a 
ia le proposte di esecuzione 
del decretato monumento. (Nuovi frago= 
rosi applausi e acclamazioni.) 

* Chi fece la proposta, fu il Consigliere 
ido d' Angeli, il cni discorso fu più 
te applaudito e l'onorevole Mosè 
zzatto, membro della Delegazione, 
anche a nome dì questa sì associò. 

TA membri della commissione furono 
eletti.i consiglieri d'Angeli, Pervanoghi 
“è Righetti. 
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\Le disposizioni della legze 

‘te regolaniento di pubblica sicurezza. 
Crediamo utile dì riferire per i vari 
casì le disposizioni della nuova legge c 
‘regolamento di pubblica sicurezza, af- 
finchè i lettori possano scansare noie e 
contravvenzioni. 

Riunioni - Processioni seclesiastiche e 
cizili — I promotori debbono darne 
avviso per iscritto alla Autorità di pub- 
blica sicurezza ventiquattro ore prima 
per le riunioni, e tre giorni prima per 
le processioni. © 

Passeggiate în forma militare con ar- 
miî. — Non si possono fare senza il 
permesso del prefetto dette passeggiate 
e neppure le comparse di corpi od As- 
sociazioni in plotoni armati a foste, 
fanzionì o trattenimenti pubblici. 

Armi. — Per andare in giro con 
campionario d’armi è prescritta la li- 
cenza: del prefetto con vidimazione del 
prefetto di ogni provincia che sì in- 
tenda percorrere, Senza giustificato mo-. 
tivo, non possono portarsi fuori della 
propria abitazione strumenti da taglio 
o-da punta atti ad offendere, compresi 
nelle armi insidiose. 

Fuochi &' artifizio, mortaretti. — Per 
lo sparo ‘di mortaretti, accensioni, fun- 
chi d’artifizio, innalzamento di areostati 
con fiamme, accensioni ed esplosioni 
in genere è richiesta la licenza dell'Au- 
totità locale di pubblica sicurezza. 

Caldaie a vapore. — Non possono 
mettersi in opera senza visita e prova 
ordinata dal prefetto o sottoprefetto, e 
senza assistéhza continua di persona 
riconosciuta idonea dall’ Autorità. 

Corse di cavalli. — Occorre la licenza 
della ‘Autorità locale di pubblica sicu- 
rezza. 

Spettacoli di ginnastica ed equitazione. 
- È vietato -produrre fanciulli e fan- 
ciulle minori degli annî 14. 

‘Esercizi pubblici — È vietato agli e- 
sercenti di mescere vino o liquori da 
consumarsi sul'luogo ad ubbriachi ed 
adolescenti. * , 

Occorre la licenza di esercizio anche 
per i luoghi di stallaggio, che danno 
ricovero ai carrettieri, vetturali, mu- 
lattieri e simili. 

Stampati e manoscritti. — La loro 
affissione e distribuzione in luogo pub- 
blico o aperto al pubblico senza licenza 
dell'Autorità di pubblica sicurezza co- 
stituisce, contravvenzione. 

Fotografie, disegni e figure ollensivi 
della morale, del buon costume, della 
decenza e dei privati, non si possono 
esporre in pubblico. Chi li espone è in- 
vitato .a toglierli; se si rifiuta si pro- 
cede a sequestro e denuncia all’ Auto- 
rità giudiziaria. 

Mestieri girovaghi 0 rivenditori ambu- 
lanti..E' prescritta l’ iscrizione nei re- 
gistri dell'Autorità di pubblica sicurezza 
dei venditori di merci, dolci, fiammiferi, 
stampe, nonchè per i cenciaivoli, ser- 
vitori di piazza, lustrascarpe. 

Bande musicali di associazioni. Non 
possono suonare sulle pubbliche vie e 
pitzze; senza preventivo avviso allAu- 
torità di pubblica sicurezza. 

Orefici e rigaltieri. Non può farsi 
commercio di cose preziose 0 di cose 

. usate senza preventiva dichiarazione al- 
1’ Autorità locale di pubblica sicurezza. 

Benserviti. Gli operai e domestici 
hanno diritto di far notare dai padroni 
sul loro libretto personale il servizio 
prestato e la condotta tenuta. 

Questue e collette. Sono proibite le 
questue religiose fuori dei luoghi de- 
stinati al culto, ma si possono permet 
tere quelle che hanno scopo filantropico 
e scientifico. 

Anagrafe. — Quanto poi all'Anagrafe 
istituita presso ciascuno degli Uffici 
della Questura si ricorda ai proprietari 
di stabili e loro amministratori l’ob- 
bligo che vien fatto loro di dichiarare 
entro il gennaio 1800 all'Ufficio di pub- 
blica sicurezza locale a quali persone 
abbiano affittato od altrimenti concesso 
Fuso dei locali dello stabile, ed a noti- 
ficare successivamente ogni variazione 
entro cinque giorni dell'avvenuto cam- 
biamento. 

Gli stessi obblighi incombono a co- 
loro che danno in subaffitto apparta- 
menti 0 locali. 

Sono del pari tenuti alle denuncie 
i capi-famiglia ed i direttori di con- 
vitti ed ospizi di ogni genere. 

Tutti cotoro che hanno l'obbligo delle 
dichiarazioni di cui sovra sono pure 
tenuti a fornire sulle medesime tutti 
gli- schiarimenti che gli saranno do- 
mandati dall’Uffizio di pubblica sicurezza, 

Gli Uffici di pubblica sicurezza for- 
niscono gratuitamente gli stampati o 

schede perle denuncie. 




















CSRENTRZO na NIRIOT cin 7 rene ZE TI EP SZIEOT TIP 


- “I dramma ©’ 
nel serraglio di Vicenza. 


“Nara la Provincia di Vicenza : 


Da pochi giorni ha piantato le pro- 
prio tende in Campo Marzo n_ destra 
del calle Turco, il serraglio di belve 
di W. Bohme'"s... Ha in una gabbia tre 
leoni, uno dei quali più vecchio, di otto 
anni civen, e gli altri due giovani, di 
circa due anni. 

[ivo teoni son chiusi nel  gabbione 
centrale in cui due volte al giorno, alle 
quattro e mezzi e alle otto di sera, n- 


trano per fare la consueta rappresel-. 
azione, a volte la domatrice Miss Iduna 
oa volte un altro domatore, Giovami 


Zuber, che era stato licenziato e che 
doveva di questi giorni lasciare il ser- 
raglio. 

Teri alle 4, come s'era già annunciato, 
doveva entrare nella gabbia um nuovo 
domatore, certo Giorgio Stangi, un giò- 
vane di 20 anni, alto, scarno, di colorito 
bruno, dall’ occhio nero, nato a Stran- 
bing (Baviera). : 

. Egli vestiva di maglia, aveva un giub- 
betto azzurro c portava gli stivaloni: 

La gabbia è lunga cinque metri ciréa 
e profonda dai due ni tre. Sul davanti, 
a sinistra di chi guarda, s' apre sulla 
inferriata una porticina bassa, che : le 
di accesso. : 

Per ragione di sicurezza, il domatore 
non entra però direttamente da codesta 
porticina. Quando sì dà rappresenta- 
zione, le viene applicata con forti ganci 
una gabbietta capace di un iomo. In 

uesta entrò lo Strangl e vi si rinchiuse. 

i lì, passò dove sono i leoni, ch’erano 
stati spinti dalla parte opposta. 

Con sè, lo Stangl portava uno sga- 
bello di due gradini per gli esercizi dei 
leoni, 

Primo esercizio, che doveva essere 
eseguito dal leone più vecchio, era que- 
sto: esplodere un colpo di pistola. 

L'arma cra legata alla estremità di 
un bastone che veniva introdotto in 
un foro dello sgabello ; al grilletto era 
attaccata una fanicella; alla estremità 
opposta di questa, uu pezzo di carne. 
Il leone addenta la carne e, con lo 
strappo, determina l'esplosione. 

L’ operazione doveva essere compinta 
con sicurezza e con prontezza; £ lo 
scoppio dell'arma evidentemente doveva 
servire a intimidire anche gli altri due 
leoni, che non partecipavano all’ eser- 
cizio. a 

Che cosa avvenne invece? 

Lo Stangt non riuscì ad infilare su- 
bito il bastone nel foro dello sgabello. 

Quel momento di esitazione, quel 
breve ritardo gli furono fatali. 

Il vecchio leone cercava’ da parte 
sua il noto boccone di carne; ma per 
gli scuotimenti che lo Stangl faceva 
subire al bastone cercando di metterlo 
a posto, il leone non trovava la carne. 
E il colpo di pistola di conseguenza, 
non partiva ! 

Profittò dell’ indugio il leone: più gio- 
vane, che sì trovava nell'angolo della 
gabbia a destra del pubblico: girò in- 
torno strisciando il ventre, in attitu- 
dine insidiosa, e si portò nell’angolo 
opposto di dietro alle spalle del doma- 
tore. 

$: udì un ruggito. AI ruggito del 
piccolo leone fecero eco spaventosa 
tutte le belve del serraglio, che si lan- 
ciarono contro le sbarre. 

Il pubblico terrorizzato udì pure un 
grido del domatore. 

Il Jeone aveva spiccato un salto, af- 
ferrando lo Stangl alla spalla sinistra. 

Pure il domatore potè reggere al- 
I'urto e al dolore, Restò in piedi. 

Ma un altro dei leoni, quello di mez- 
zana età, lo afferrò alla gamba, difesa 
dagli stivaloni. E lo Stangì fu atterrato. 

ccorre dire l'ansia, il terrore, la 
confusione di quel momento ? 

Le bestie continuavano a ruggire 
correndo per le gabbie, col pelo irto, 
urtando e tentando le sbarre, quasi in- 
dovinando la lotta che si dibatteva nella 
gabbia vicina o che avessero già sentito 
l'odore del sangue. 

Il pubblico si precipitò verso l’uscita 
e in men che non si dice era già a una 
rispettabile distanza dal serraglio. 

Non perdette però il suo sangue 
freddo il proprietario del serraglio. 

I guardiani erano accorsi con sec- 
chie d'acqua, con forche e bastoni. 
Egli prese con una mano una forca e 
coll' altra un bastone e li cacciò. nella 
bocca dei due leoni, tentando così di 
distrarli e di trattenerli finchè lo 
Stangl avesse potuto mettersi în salvo. 

Intanto egli domandava ad alta voce, 

arlando in tedesco, che gli portassero 
un tramezzo che serve a dividere in 
due Ja gabbia centrale. 

O che non intendessero la lingua 0 
per effetto della emozione e della con- 
fusione, il tramezzo tardò qualche poco 





a essere portato. Pure fu portato e in- | 


trodotto. 

In quella intervenne l’ antico doma- 
tore, Giovanni Zuber, quegli che do- 
veva lasciare il serraglio. 

Egli coraggiosamente volle penetrare 
per îl pertugio lasciato aperto dal tra- 


mezzo - nella ‘parte della gabbia in cui 


si combatteva la terribile” battaglia. E 
subito uno dei giovani leoni, gli si slan- 
ciò contro, tentando ‘di addentarlo ‘a 
un braccio. i a 
















Lo Zubér menò una vigorosa scudi- 
sciata sul grugno del suo aggressore, 
è intanto “andava suggerendo al suo 


compagno, ch'eva sempre por terra, di.]' 
i 


tontaro di gusidaznare la porta c di 
passare al ah del tramezzo. 


1 duo teoni rendevano difficile l'ese- 


euzione di questo piano, continuando a 


graffiare alle gambe e alle coscio dello ‘ 


Stangl. ; 

‘futtavia, e per gli sforzi del pro- 
prietario e per elletto dell'acqua e cal 
concarso del ilomatore Zubor, riescì 
possibile allo Stangi di trascinarsi fin 


al di qua del iramezzo. Lo Zuber con- | 
tinuava n tempestare di scudisciate gli | 
animali, e quando vide in salvo l’altro, | 





anch'egli si ritrasse. 
Il tramezzo fu spinto avanti per chiu- 
dere l'ultimo interstizio, e quindi d 


una parte restarono le belve dall'altra | 


domata:i. 
Il vecchio Icone, durante tutta questa 


scena veramente terribile, restò acco- | 
vacciato, tremante, in un angolo della | nie ee i 
| La malattia del Princ'pa Amelco. 


gabbia. 
Lo stato dello Stangl è grave ma non 
disperato. 


N principe Amedeo 
GRAVEMENTE AUMALATO 


Torino, 17. Il principe Amedeo tro- 
vasi da qualche giorno ammato 
primo bollettino di questa mattina alle 
ove 7 dei dottori Bruno e Gamba dice 
che il duca si trova giunto al quinto 
giorno di una polmonite alta parte de- 
stra. estesa ai due terzi’ circa delle vi- 
scere. La febbre è relativamente mo- 
derata. 

Fino ad ora non havvi alcuna com- 
plicazione. . 

Roma, 17. In seguito alia malattia del 
principe Amedeo, Baccelli è partito 
per Torino per assistere ad un con- 
sulto. 

Torino. 17. T.e condizioni di salute del 
principe Amedeo sono da stamane al 
quanto aggravate. Si tenne un consulto. 

La principessa Clotille è giunta da 
Moncalieri. E” atteso stasera il conte di 
Torino. . 

La principessa Letizia, guarita dalla 
influenza che l'aveva colpita i giorni 
scorsi, ora assiste il marito. 

La cittadinanza, che ama moltissimo 
il principe, ne è allarmata. 

Torino, 47. Fino alle 9.30 di stasera 
non furono pubblicati altri bollettini 
della malattia del principe Amedeo. 

Il suo stato si è aggravato. 

La debolezza è aumentata. 

E' atteso pér domattina il Re, partito 
ora da Roma, come dice un dispaccio, 
ossequiato da Farini, Crispi, gli altri 
ministri e le autorità. 

Roma, 47. La città è vivamente im- 
pressionata per la notizia dell’ aggra- 

















varsi dello stato di salute del principe 


Amedeo. 

I giornali fanno caldi voti per la 
pronta guarigione. 

Roma, 17. (ore 41). Il Re è partito in 
questo punto per Torino. Era preoceu- 


| patissimo e molto addolorato. Gli ultimi 
' telegrammi giunti alla Corte in cifre, 


non sono molto rassicuranti 

Il Re è accompagnato, fra altri, dal 
comm. Visone, ministro della Real Casa, 
del maggior generale Abate suo aiutante 
di campo, dal generale Adami, dal mag- 
giore Lorenzi e dal comm. Ratiazzi se- 
gretario generale della Casa Reale. Que- 
st’ ultiniv ebbe oggi una lunga confe- 
renza con Crispi sulle gravi condizioni 
del Duca. 

Alla stazione, Crispi, tutti i ministri 
e le autorità ossequiarono il Re, seb- 
bene la partenza avesse luogo in forma 
privata. 

Telegramma particolare della « Venezia ». 

Torino, 17 — ore 124[2 (privato). 
Duca D'Aosta progressivo marcato peg- 
gioramento. 

Poche speranze. 
ee e 

L’ editore Giuseppe Enrico di Roma, 
in occasione dell IIÎ.o anniversario della 
Battaglia di Dogali , ha pubblicato uno 
splendido lavoro artistico dal titolo: 
Ricordo degli eroi di Saati e Dogali, il 
25 e 26 gennaio 1887. 

I opera non poteva riuscire migliore 
per Ja felicità del concetto, il disegno, 
l’ esecuzione e lo scopo altamente pa- 
triotico. E' un quadro delle dimensioni 
di centimetri 54 per 78, rappresentante 
il Combattimento di Dogali, coll’ elenco 
dei nomi e cognomi dei feriti e dei 
morti in quella memorabile giornata, 
divisi per distretti. Il disegno venne 
ideato dall'insigne G. Marchetti, notis- 
simo a tutti quelli che s’ interessano 
dell’arte, e fu eseguito in litografia a 
tre colori dal Regio Stabilimento Ditta 
Luigi Rolla. 

Tale lavoro $ indirizza alle famiglie 
di quegli eroi, ai direttori delle scuole 
perché insegnino ai loro allievi ad emu- 
are la virtù di quei forti, alle autorità 
militari, politiche e civili, a tutti quelli 
che amano ia gloria del proprio paese 
e non dimentitherànno coloro. che stre- 
riuamente pugnarono per l’ onore della 
Bandiera Nazionale. 

Prezzo lire 2,50. Quadro completo 
con elegante cornice, vetro, ecc. lire 10, 

Dirigersi al Sig. G. Enrico, Corso, 





8495, Roma (Nord). |. 






+ Yanoniì 17-1-00 [9% 





a | !l sogno — vuol dira sotto zero. 


1 tra città, fu sentito dovunque e da tutti 





ve ieri Ja morte d'una bambina per crup, 
! in via Cappuccini. 





sla tradizione di questi animatissimi ve- 











cmpamabtozeio - si 


Cronaca Cittadina. Consiglia provinalale. -. | 
ce ” È : i Presidente “dol ‘Conalglio Piovin. 
Rollettino. meteerico. ‘ciale, comm. A; Di Pramporo, ‘ha deler.Mi 
Stazione di Udine: minato “che nda srduta. dol 
re enne ec ssoscionià ordinaria dell'ano 1880 ahh; BP 
o no 1 E togo il giorio di lunedì 27 gemiti, 
1800 allo ‘ore 41 ant, por discut 
intorno agli oggotti segn 
(Seduta pubblica). 


Comunicazione «di : deliberazione 



















delibera 
Raromotro ridotto : ° 
n 0° nito motri 
116.10 sul livollo| 4 4. ‘ 
a i ‘nrgenza relativa alla provoga. dl 
Sito del cielo... |soreno|sereno]serenolsnrono, | S6999n0 ordinaria del. ‘consiglio, 5 
Acqua cadont, mimi | — — |A. i, ione a sorte del quinto di 
Vento 6 direzione | N i si provinciali da rinnovarsi 
Toro aloni ca: "i | a di un: deputato provin 
er] supplente in sostituzione del rinune: 
10.2] Temporatu tario:sig. Bossi cav. avv. Gio, Batta, 
0.4] all'aperto — 10, 4 Nomina di un membro effetti 
delia Giunta provinciale Amministratiy; 
in sostituzione del. rinunciat: 
Orsetti cav. avv. Giacomo. , 
5, Sulla nomina del rappi 
la Provincia nel Consiglio 
strazione dei Manicomi di S, 
S. Giemente in Venezia. 4 
6. Nomina di un membro del Consifà 
lio d'Amministrazione del Civico Spr 
da Ospizio Esposti di Udine, 
Consontivo 4888 dell’ Amininistm: 
zione provinciale (Relazione ‘allegata al. 
l'avviso di convocazione 18 novemh 
4889). 



















































‘Pompor. mass. .. 
» mino. 





Ricevuto alle ove 3 pon. del 17 gennaio, 


Tempo probabile: 

Vonti deboli settentrionali, fuorchè al sul 
dell'Adriati o ove saranno pinttosto freschi ; 
sereno, brinate o gelato al nord e al centro. 


, L'aggravarsi improvviso della malattia 
del Principe, annunciato da telegrammi | S° 
Stefani che giunsero iersera nella. n0s- 7 





con vivo dispiacere; c ‘si fanno genò- 
talmente voti per la sua guarigione: i 

Fino a stamane alle undici non era : 4888-80! del”) ; 
ervenuta nessun'altra notizia; .aonde sono Muore A alan n 


a sperarsi che non sia vero .il fore. | sopra.) ; . 
delto Statuto ‘deli’ Oper; 











peggioramento annunziato da un tele; :° 9. Kiforma 


Pda privata che riportiamo più IN- È pia provinciale degli Esposti e soppr; 
; ; È i sione della Casa di Maternità. 

I generale Baldîssera, — | 40. Pianta organica degli Impiegati R 
al quale, giunto ‘a Napoli, era stato 41. ‘Sul concorso pel mantenime 


dell'Istituto dei Ciechi ‘in Padova. 
42. Contributo ‘per opere idraulici; 
i-seconda categoria classificate coll 
ego d0 luglio 4887 n. 4747. 
13. 'Enemonzo. — Pomanda di sus: 
jo. per la costruzione di. nna r 
(sul. l'agliamento, dI 
44; Chiusaforte. — ‘Domanda di sus 
idio. dei frazionisti di. Campolaro pa 
a. costruzione di. una rosta sul ella. 
45. Storni di fondi da una categ 
l'altra del bilancio passivo 1889. 
‘46: Società Operaja di ‘Spilimbergo 
Domanda di sussidio pei la. scuola di 
iArti e Meslier cia 
{ 47. Sussidio per la conversione dé; 
‘sciiola wiagistrale di Sacile al gra 
superiore. * È b 
18. Ricostruzione - del ponte Lank*€© 


consegnato dal co. Codronchi, a cui fu 
raccomandato, il telegramma în omaggio 
ed augurio inviatogli dai suoi concitt 
dini, rispose dirigendolo al primo in 
lista col seguente, quanto modesto al- 
trettanto dignitoso e degno di Lui; 
« Napoii, 17 gennaio, ore 11.25. 

« Ho ricevuto vostro telegramma è 
ve ne ringrazio serititamente, Il plauso 
dei miei concittadini è la maggiore 
soddisfazione cui potessi aspirare.. Però . 
occorre non dimenticare che l’opera mia. 
ine Africa fu modesta e in gran parte, 
dovuta all'energia e allo spirito di sî- 
crifizio delle truppe poste ai miei ordini. 

. « Baldissera. » 
EI dipinto . . 
del pittore Leonardo. Rigo. 

Numerosi visitatori in Duomo, ieri e fisulla. strada di Monte. Croce. 
stamane, per. vedere il S. Martino espor-' .19, Sulla restituzione. del deposin 
stovi dall'artista Leonardo Rigo. I giu-. {icauzionale per la costruzione della li 
dizi ‘del pubblico sono: favorevoli a que- { nea Udine-Portogruarò. s 
stoner del valente pittore. Lunedi > ‘20, Pagamento - alla  Sociétà ‘Venchizà 
pubblicheremo noi pure un'articolo det-' f della 1. rata del contributo! perla fe i 
tato da persona che ha intelletto d’arte. } ‘rovia Udine-Portogruaro: 

La «malattia» pubblica: : (Seduta: privata;) 

Bisogna dire la malattia pubblica, e 4. Nomina del dott,. Giuliano Cap 
non più la pubblica salute. Difatti; non } riaeco a Segretario. della. Deputazioni 
vi è casa dove non ci sia qualche am- Provinciale. CAR 
malato. AI Seminario, su duecentocin- Deliberazioni ‘prese dall 


quanta circa, vi sono contotrenta am- 
malati di influenza; ' +, Giunta provinciale ammi 
strativa. : 


In sottimani abbiamo peulo due miorti 
er morbillo — una delle quali d’indi- ) ia ii 
Eiduo trentenne, per morbillo maligno; } ; Nella seduta di, giovedì la' Giunta 4 
! provò 1 eliminazione dai conti del 
Congregazione di. Carità di Cordova: 
j della partita di lire 202.97 a carico 
i consorti Bruscolo. ; 
{: Permise la licitazione ' privata 




















































































Funeralia.' — 
Solennissimi riuscirono stamane i fu- 
nebri della signora Giovanna Fanzulii * varie forniture dell’ Ospedale ‘di S. Il 
nata Disnan. Centinaia e centinaia di ‘ niele nel 1890. Fg c 
torci, numerosissimo il concorso della ‘j | Approvò i gonti consuntivi del iN 
cittadinanza, quattro stupende corone, degli Ospedali di Spilimbergo e Udi 
o I Ae I 
accompagna nella tomba la buona si- , È Autorizzò la eccedenza della s0 
guora, così immaturamente rapita allo. imposta fino al limite della media tri 
Me dei suoi e di quanti la conob- mea bilancio preventivo del » 
È i lei. Comuni di Corno di Rosazzo e © 
CARNEVALE. stions di Strada; e che l'ospedale: 
Domani a sera, secondo dei vegliéni Palminova concorra ‘per ‘la’ delibe. 
mascherati al Teatro Nazionale.  Nofi ‘oc-" dll’asta.dei; beni gsecutandi ;jn, cpr 
corrono soffietti per invogliare i nostri ‘ denza del’ mutuo 2 giugno 4884 è 
giovanotti d’ambo i sessi a recarvisi. E - broprietà G. B. Bernardims fu Pao 
Î ! però limi! il concors oa @ 
primento , in 
i Appr 
glio Comunale di Trasaghis, con di: 
Yenne votato un sussidio». di . l. 13 
4 favore della fabbriceria dell 
curaziale di Alesso per riatto 
chiésa stessa, colle seguenti condi 
1 4) che il legrianiò 6° ferrò. civanzi 
a ‘lavoro compiuto vengano venduti ‘ 
AN Ospitale, Vantaggio del Comune ; . ; 
Magrini Giovanni, d'anni 27, di Fe- _ 2) che rimanga integra l'azione Li 
letto Umberto, vente ieri all’ Ospitale  fomune pel rimborso, dedotto il ria 
à farsi medicare unn ferita }acero con- ‘cui sopra, per il caso nell on 
tusa al pollice della mano sinistra, gua- prefissato dal decreto italico 5 gen "pri 
ribile salvo complicazioni in 20 giorni. 1808, altri debba: pi ‘efevibilmente " în 
Una caduta. A *noallero; del disponi ò n berola: Di 7 ere 
Il conduttore della tramvia interna ospese ogni deliberazione pel più; 


i % picci 5 ‘ rhento di spedalità in Udine dei 
Gargussi, nel tirar fuori iermattina dalla { jaturali di Angela N. B. 
rimessa fuori di Porta Veriezia una | i Approvò che il Comune di Tre 
carrozza, scivolava sul terreno coperto | Carniéo conceda piante per il valli 
di brina e riportava parecchie contù- | .j ì 


ne sini È 456.56 a privati; che il Comu" 
sioni, per le quali si dovette traspor- dia ceda un' ritaglio di strada © 
tarlo a casa ‘sua; : ì 


di 
rhubale abbandonato ; 

Un hottone d’oro, ' Approvò la deliberazione del Consig 
Trovasi nel mio negozio un bottone, Gomunale di Udine' con cii' si can 
d'oro. Chi lo avesse smarrito, potrà | lano alcune ipoteche'della Casa! di 
riaverlo dando i.voluti contrassegni. chveto e si rinnovano’ le affitta 

Celestino, Ceria. 









































glioni è sufficiente allettativo per de- 
terminarneli. 
Sala Cecchini. 

Grande veglia danzante, domani a 

sera; si prevede una festa coi fioce! 
Pomo d’Orò. i 

Terza grande festa da ballo, domani 

a sera. 
















































ate alle ‘ditte Rojatti France 
ittioni Domenico, | '" si 
Emise il mandato ‘coattivo pel pi 
mento' di ‘lire 50, ‘quale stipendio < 
lévatrice di “Verzegnis‘pel quarto t 
1 mestre del 1889; "0 


Posta cconoriica.' 
Sig. L. P., Spilimbergo. — ‘Ricevato 
telegramma soltanté. Non sappiamo cosa 
voglia correggere. Re 

















Approvò che lo ‘stipendio. della leva» 
6 di Pocenia venga poriato da lire 
9.75 a.liro 305, 3 


mandato-pél fagamento di una 


a con- 

vicoria . di 

; che que hi 
alone piante mantellato 
provò. l'assegno di combustibile per 
gli abitanti di “Pontebba; ed ai 


per live 


Bospese ogni deliberazione sul ricorso 

tro la validità dell'elezione a con- 

iglieri comunali di Castions di Strada 

di gg, Codarin sa0. Giacom: An 
iuseppo, chiedendo a. e 

la prova ‘della notifica del ricorso 

verbale delle eli ; 

Weloce Club Udbiese. 

avvertono i signori soci che per 

ani 19 corr., e indetta una gita a 


dale, partendo dalia: sede sociale 


ore una pom. . 
"i È La Direzione. 
N gramma > 

la banda del 35.0 Regg. Fanteria 
Sguirà domani dalle nre 12 1]2 alle 2 

. in piazza VE. 

farcia * 

unto atto III « La campana 
%ell' Eremitaggio. » i 
‘Valzer « Maniero eleganti > 


N. N. 


Sarrja , 
Strauss 
Verdì 
Verdi 
‘Roggero 


“Scena ed aria « Macbeth > 
#Pot-pourty « Otello » 
‘Polka 3 
Ringr ziamento. 
‘sottoscritti porgono-a tutte quelle 
atili persone. che presero tanta parte 
loro lutto ed ai funerali della loro 
atissima Consorte, i più sentiti, rin- 
iamenti. % ul 
n particolar modo esprimono la loro 
ancellabile riconoscenza ‘al signor 
como Ferrucci, che pietosamente per- 
e ta deposizione della salma nel tu- 
o di sua proprietà. 
Udine, 18 gennaio 1889. 
iglia Fanzulti — Famiglie Disnan 
'amiglia Calice — Fanmigli -Dega= 
RE RS oe ren) 
omme disponibili per. Mu- 
Apoteeari. Rivolgersi via 
ghi N. 24 vicino Ospitale 
file - Udine. Si 
fandare francobollo per ‘la risposta 
rn 
Al sig. Luigi Del Negro 
farmacista — in Nus. 
Caro Amico Vi 
Ho provato il tuo preparato ILa- 
me di China, e lo ho trovato 
‘adevole, inalterabile, così da rie- 
un eccellente tonico anche per i 
iulli ai quali è tanto difficile s0om- 
fistraro un buon liquido con questa 
iccia. 
dine, 25 giugno 1889. 
Gabriele dott. Mander 


Îî vende in Udine, al prezzo di. lire 


3 la bottiglia, all'ufficio Annunzi j 


‘Cittadino Italiano via delta Posta, 
éd alla Farmacia Alessi —in Nimis 
So il preparatore sig. Luigi Del 
Po chimico farmacista. 
5 —__———————— 
YVELOCIPED:SMO. 
apoltoseritto si. pregia avvertire i Si- 
che desiderassero prendere, lezioni di 
edismo, di essere a loro disposizione 
iorni, mattina e sera, nella Sala 
inî — Via Gorghi. 
ntisce di rendere abile velocipedista 
chissime lezioni senza alcun pericolo. 


GIUSEPPE EGGER 
Maestro di Volocipedi, 


n 


Ai confini del bel passe. 
(Nostra Comrispondenza). 
Faistritz.sulla-Drava; 16 gennaio: 

l’infiuenza ya, estendendosi .in 

straordinario. Non v'ha casa dove 

eno ammalati. ‘In molti paesi 

chiuso le scuole. A_ Klagenfurt, 

P impio, tutte le scuole sono chiuse 

e:gliftudenti ritornano alle loro case. 

t 2g influenza, predomina anche il 

Nò-nero : e molti, pur troppo, vanno 

lare i loro conti al mondo di. là. 

Haco non ancora le scuole furono 

; ma si aspetta che lo facciano 

ono in giorno, 

i poi abbiamo un freddo eccessivo. 

Ugitordici a diciassette gradi sotto 

cr ogni giorno! E pensare che voi, a 

Hit, con si breve distanza da queste 

poni, non segnate mai temperatura 
zero, da qualche tempo..... 

Un abbonato. 


leasine taroreol) 


‘endere un onnibustan- 
ei uzze, in perfetto stato, 


nduti + 


one di 
l rieti» 
” ordif c 


"il concorso al posto di Levatri 


«MEMORTARI 

N. 710. . 
Municipio di Arba. 

Avviso di Concorso. 


A trito il'giorno 45. febbrajo p. Y. 
resta aperto il Concorso al .posto di 
Segretario di questo Comune- coll’ aî 
nuo onorario di 1. 750,— pagabile .iù 
rate mensili postecipate. ° 

Le relative domande d’ aspiro corre: 
dato dai prescritti documenti dovranno 
ossere presentate a questo Ufficio entrò 
il termino sopra indicato. uan 

La durata della nomina sarà di un 
anno in via di esperimento, e l'eletto 
dovrà assumero' il servizio tosto che gli 
verrà data partecipazione di nomina. 

Dall' Ufficio Miinicipato i 
Avba, li 17 gonnaio 4890, 
ì TI Sindaco 
Antonio l'aelli. 


Municipio di Cassacco. 
: Avviso di Concorso. 
A iutto 10 febbraio. 4890. è riaperto 


dotta dei due consorziati Comuni edi 
Cassacco e Treppo-Grande coll’onorario 
annuo di |. 300. Pia da 

La nomina avrà la duratà di un bien- 
nio. L'assistenza è gratuita pei ‘soli po- 
veri, i quali rappreséiitano un terzo 
circa degli abitanti. to Cari 

L’eletta entrerà in garica, 
verrà notificata’ la nomina €,; 
sare la sua residenza ‘in'C 

Le istanze, corredate a logge,:si. pro- 
durranno a questo Municipio ove tro- 
vasi 
d'oneri. i s 

Cassacco, 16 gennaio 1890.. . 
a It Sindaco +** - 
Montegnacco.. 
Air nzi legali. 
“ Accettazione eredità. © î 

4, Casagivinde Gaotano, quale madre e ‘egale 
rappresentante propri figl:- minori e nello in- 
teresse dei malesimi, accettò col beneficio del- 
I inventario l'eredità abbandonata dal defunto 
di lei marito è padre rispettivo Zanette Fran- 
cesco'q. Domenico. 

2, L'eredità 
Domeni o mane»sta a vivi in Zomeais nel 14 
luglio 1878, fu dal superstite .di.lei mari o Co- 


poi Giacomo fu Giovanni 


conto della minore di lei, figlia Anna. 

3. 11 sig. Marzio, Taglialegne fu Antonio di 
anni 46, di- Latisana, accettava coì beneficio 
deli’ inventario l'eredità abbandonata dalla zia 
‘patorna Tagliategne Elisabettà fri Giuseppe ve- 
dova Porta, morta il 7 gennaio 1890 a Lati+ 
sana, senza testamento. 

Citazione, 


I Sull istanza di Franzo! 


giorno 19 aprile p. v.per udirsi condannare al pa- 
gamento della somma di L. 1376 ed accessori. 


Lavori pubblici. 


4. L'appalto per la costruzione di due edi- | 


fici ml uso scuole e Municipio uno a San Gio- 
vanni di Manzano, capoluogo, e nno nella fra- 


4 zione di Medeurza, fu deliberato al sig. Leonardo 


Rizzani di Antonio per L. 41,232.44. Resta 
fissato il 30 gennaio per la presentazione delle 
offerte di miglioramento non inferiore del ven- 
tesimo. 

2. Essendo sinta presentate in tempo utile 
l'offerta di ribasso del ventesimo sul dato della 
provvisoria aggiudicazione per l'appalto trien- 
nato dello manutenzioni stradali e manufatti 
ju Comune di Pagnacco; alle 10 ant. del 3 
gerinnio avrà luogo in quell’ Ufficio Municipale 
il definitivo deliberamento delle manutenzioni 


suddette pel triennio 1890-92, sulla base del- ! 


l'ottenuto ribasso di L, 1266. 


3. Il 24 com, presso la Prefettura di Udine” 


3 addiverrà allo incanto per l'appalto doi la- 
vori di ripristino del tratto d'argine destro del 
fiume Tagliamento ui fronte all'abitato di San 
Michele, asportato in parte dalla straordinaria 
piena del 12 ottobra 1889, per la presunta 
somma soggetta a ribasso d'asta di L. 45,550. 
Espropriazioni. 

4. Il Consorzio perla strada Udine-S. Daniele 
dautorizzato alla immediata occupazione di fondi 
a sede della strada suddetta nel Comune am- 
ministrativo i Martignacco e censuario di Mare 
tignacco e di, Ceresetto, 

* 2, Il Consorzio Ledra-Tagliamento verine au- 
torizzato alla immediata occupazione dei fondi 
a seilo del canale detto di Passons nel Comutie 
di Pasian Schiavonesco, Mappa di Orgnano. 
Suicidio di un deputato. 

Milano, 17. Il deputato Boneschi, am- 
malato di polmonite în seguito ad un 
eccesso di febbre; la. scorsa notte al 
tocco si gettava dalla finestra rimanendo 


Nell’ ameno paesello di Buttrio è vendibile 
a discretissi condizioni ui 
villino completamente ammo- 
bigliato con locali annessi uso scuderia 
e circondato da due pertiche. di terreno. 

Per traîtative rivolgersi alla Direzione di 
questo Giornale. 


AI Offllria Dorta e (. 


in Mercatove 

| Gli squisiti Ch 
si frovano d’ ora ini idi, ogni sera 
alla suddetta Oflelleria; ‘e continueran- 
I no ad ‘essere confezionati. per..tutto .il 
Carnovale. ! i 


 '"TREFUSI 
— vedi AVVISO. in. Quarta Pagina. — .. 


ostensibile il relativo capitolato | 


abbandonata da Liussi Rosa fu | 


‘accettata col legale ; 
berieticio dell’ invontavio ‘tanto “pet sè' che ‘per’, 


Giuseppe, di.U=:" 
dino è citato il sig. Cosattini Umberto fu Gio- + 
vanni d'ignota dimora, residenza e domicilio, 

a comparire dinanzi la Pretura di Udine nel . 


‘ che al destro. Da parecchie ore il mar- 
chese si trovava in uno .stato alterna- 
tivo di delirio e di assopimento. 

Morì dopo lunga agonia. 
I comm. Origo era scudiere di Re 


Telegrafiche 


Notizie 


| viaggio del-piincipa ereditario, 


astelvetrano, 17. Ieri fu-di pas- 
aggio per la nostra città il principe 
di Napoli diretto a -Salinunto. 

Alla stazione, -foll;:onormo --accla= 
manto ontusinsticamente,. Il - principe 
venne ossequiato alla stazione dal sin- 
daco; dall'intero Consiglio Comunale, da 
futto le autorità, dal clero cce. Tra- 
versò fo principali vie della città pas- 
sando sotto un arco trionfale. 

A Selinunte è giunto allo 2.20 fra lo 
calorose ovazioni della cittadinanza. 

Il principe visitò i tempi o lo altre 
antichità. 

AI ritorno del principe alle ore 6.20 
Castelvetrano era illuminato e la po: 
polazione festante fece nuove ovazioni 
al prin ipe, che alle 6.40 è partito per 
Palermo. . 
< Palermo, 17. Stamane alle ore 
7.20 îl principe col seguito è partito 
per Sagesta via Alcamo. Lo ossequia- 
rono alla stazione il prefetto e la De- 
putazione della città di Trapani, che 
lo accompagnava qui. » 

La folla vivamente lo acclamò. Il 
principe tornerà stassera. Visiterà do- 
mattina i principali monumienti della 
città. Quindi si.rechérà a Morreale a 
visitarvi il duomo” Al ritorno, il Muni- 
cipio gli offrirà una refezione nella 
villa di Camastra del conte Tasca. 

: Calatafimi, 17. Il Principe di Na- 
oli” proveniente. daî Alcamo dove: fi 
ricevuto dalle autorità” ed accolto dalla 

popolazione con calorose ovazioni, è 

qui giunto alle ore 10.10 alla stazione 
è fu ricevuto dalle autorità e da im- 
mensa popolazione che lo acclamava. 

Salì in vettura col Prefetto e col Sin- 

daco; le autorità e notabilità seguivano 

in trenta vetture. 
cavallo facevano la scorta d'onore. 

‘ Il Principe fu acelamatissimo lungo 

tutto il percorso. 3 

Il corteo giunse in città, che era im- 
bandierata ed animatissima, alle ore 

11.20, Le associazioni, i circoli, le scuole, 

it clero, schierati lungo le vie, € Ja folla 

ricevettero il Principe con calorosi ap- 
| plausi ed entusiastici evviva al Principe 
che, pregato dal Sindaco, 


si fermò al- 
cuni minuti per ringraziare la popola- 
{ zione dal balcone della casa Saccaro- 
Vivona dove gli venne offerta una re- 
fezione. Quivi dalla terrazzina volle 
! vedere il sito di Pianto Romano ove si 
: apparecchia il monumento nazionale ai 
caduti di Calatafimi ed esclamò : « Glo- 
riosi questi luoghi ed incantevole que- 
sto panorama. » : >» si 
Il Principe fra nuove acclamazioni 
entusiastiche, accompagnato dalle auto- 
rità e notabilità si recò,in vettura a vi- 
, sitare Segesta. Dal Municipio gli venne 
offerta un’elegantissima;pergamena. 
Calatafimi, 17. I! principe di Na- 
poli alle. ore: 42.15 a_ cavallo salì a Se- 
gesta seguito «da numerosa cavalcata e 
da molta popolazione a ipicdi con ban- 
diere e tre musiche. Dopo Ja refezione, 
 Îl sindaco avvocato Cabasino presentò 
al principe una pergamena con indi- 
rizzo dettato dal professore Biagio 
Ingroja. Il principe ringraziò pei sensi 
patriottici ed auguri espressivi. Il sin- 
daco presentogli pure otto monete di 
Segestano di valore numismatico do- 
nate al Municipio per l'occasione dal 
garibaldino Agostino Piombino. Dopo 
Visitato il tempio ed il teatro, il prin- 
cipe ritornò a Calatafini donde ripartì 
alle ore 4.20 per Palermo. 
Pelermo, 17. Proveniente da Se- 
gegio è ritornato . îl principe alle ore 
:20 pom. Lo attendevano alla stazione 
le autorità e grande folla di popolo, 
che gli fece una calorosa ovazione. Si 
recò al palazzo reale. 


È morto L: scudiere del ra. 
Roma, 17. Oggi il marchese comm. 
Origo, la cui malattia si era aggravata 
da qualche giorno, è morto. 
Era malato di polmonite. Estesasi al 
polmone sinistro, si era sviluppata an- 


' 
Umberto, perciò i funerali che avranno 
luogo domani si faranno a spese della 


casa reale. Così la messa di requie che 
verrà celebrata posdomani, 


—. Inghilterra e Pertogalo. 

Parigi, 17. Continuano nel Porto- 
gallo le dimostrazioni anti-inglesi. 

Venne aperta una sottoscrizione per 
armare una flotta e si ebbero consi- 
detevoli risultati. Si sta ventilando anche 
il progetto della triplice alleanza fra 
la Francia, Spagna e Portogalio. 

Si conferma che il rappresentante 
inglese a Lisbona ricevette l' ordine di 
partire. n 


“Luiat Monticco gerente responsabile. 
® “HI x L 
Vino del Reno 
È SPUMANTE 5 


i iposito esclusivo per Wdline c pre- 
vincia presso la Bottiglieria Ce- 


ria via Mercatovecchio, Udine. - 


Numerosi cittadini a } 


000000000 


| Q bini tutti modelli di Parigi — prezzi 


| 
| 
| 
i 


ant 


| 


mnovissima 
specialità 6 


ppllerisoniyion Zulin. 
rimedio infallibile per la totale guari- 
gione dei Caili ni pel. 1 alfine. | 
L'RESTO di Gamoniita, estone 
co, indigestioni, coliche, disturbi 

vosi eil Isterici, dolori di testa, 


ql NE 
È ta 
h6 Pillole di GCISO, sere 
— Adotlase du molti Medici e da varii 
istituti Sanitari per la loro efficacia 0 
propriotà di guarire radicalmente tale 
disturbo. — L. £ la scatola. 
Preparazioni speciali della 
Premiata Farmacia 
VALCAMONICA et INTROZZI 
di G. INTROZZI. 
MILANO — Corso V. 
incipali Farmacio 
del Regno. presso le Ditte 
farmaceutiche : Minisini Francesco 
— Commesaiti — Fabris î 
Boscro Augusto — Filippuzz 
melli — Biasioli Luigi Marco A- 
lessì — De Candido, farmacia al Ri 
dentore — In Gemo! il fa 
a Luigi Billiani e pr 
pali Farmacie e Drogherie. 


Assortimento: grandioso 


di articoli di Moda 
PER SIGNORA 


PER CARNOVALE 

Toclette da Ballo cleg: 
nino anche a nolo — Fie! 
conciature per sera. 

Mantelli — Visites — Paletots Pelliccie 
nefie forme più recenti Modelli di Parigi, 
e confezione su misura. 

Ricche stoffe per Vestii-da Signora — 0 
Drap di Francia tinissimi — e con Broderre, 
uliima Nov Confezione su misura a 
prezzo stabilito sollecita esecuzione e gusto 
fino, Grande assortimento Cappelli da Si- 
0 gnora in Velluto feltro ila Signora e bam- 


convenienti. 

Abitini e Paletots per bambine — Port 
Enfani — Abiti da Battesimo e tutti gli 
oggetti formanti i corredo per neonati. 
Assortimento graziosissimo Fazzaletti Bat- 
tis — stampati orlo a giorno — festonati 
e rienmati in colori — ed in Crep di seta 
pure ricamati finissimo fantasia — Porta 
fazzoletti di tutta Novità — Fichà elegan- 
tissimi in Crep di seta modelli del tutto 
nuovi. 

Corredì completi da spose da 
L. 200 — 1000 — 1500 — e più confe= 
zionati con esatezza sn modelli i più re- 
centi. Ricami e lavorazione a mano — Tele 
puro lino qualità garantita. 

NB. Le commissioni si eseguiscono con 
prontezza ed i corredi si eseguiseono ele- 
gantemente preparati — ligati con nastrini 
e condizionati in apposite scattole, 


L. Fabris-Marchi 
UDINE MERCATOVECCHIO @ 


ò 


0 


9 
d 
O 
d 
0 
0 
9 
d 
0 
9 
d 


ò 
È 
d 
Ò 
9 
9 
9 
Ò 


n e e 


ooro00090o000Iro ol 


Î 


crea natdsaaàtanaaaa 


Marchosi e Comp. 


LIQUIDATORI 
d PIETRO BARBARO, 
: Sartoria È 
e deposito vestili fatti 
ine — Mercatovecchio 2 — Udine 
Succursale TOLMEZZO (Carnia) Di 


da L. 18 a SO 
» 9» 24. 
» 25 » 60 
» 18» 45D 
é Collari tutta ruota » 16» 55 
Soprabiti fod. flanella » 28$ » ssb 
Assortimento Copioso . 
gi Gilet a maglia e Pelliccia 
imo assortimento Stoffe 
e di novità e buon gusto per: 
le Commissioni su misura, Figurini 
Italiani, Inglesi e Francesi. Taglio; 
“ elegante, confezione accurata. i 
É Specialità della Casa: Vestiti 6 
fl Soprabiti per Ragazzi. Qualunque 
ione si dà pronta in 12 or. 


Prezzi fissi 
‘Pronta Cassa ? 


DEI SIIT SI IO | 


SOCIETA REALE 


d'Assicurazione mutua a quota fissa contro 
i danni degl'incendi e dello scoppio del 
Gaz luce, del fulmine e degli apparecchi 


osti 
Calzoni 
Ulster novità 

€ Maktertand 


completi 


pas 


a vapore. 

Fondata nell’anno 1829 | 
premiata con medaglia d’oro di 4.a classe 

all'Espoz. Nazionale 1884 in Torino” 
SERBE SOCIALE IN TORINO 

Via Orfane N. 6 (palazzo. proprio) -. 


Il Consiglio Generale nell’ Assemblea 
del 31 maggio p. p. in Torino, approvò 
il bilancio del 1883, esercizio 59.0 man- 
dando applicarsi al fondo di riserva 
lire 285,911.84, ed in distribuzione ai 
Soci dal 1.0 gennaio 4880 lire 333,105.65 
cicè il dieci per cento sulle quote 1888, 
oltre l'esonero della fassa governativa, 

La Società assicura le proprietà ci- 
vili, rustiche, commerciali e industriali. 
— Accorda speciali riduzioni pei fab- 
bricati civili. — Concede facilitazioni 
alle Provincie, ai Comuni, alle Opere 
Die ed altri corpi amministrativi. — 
È estranea alla speculazione. o 

La Società ha un annuo provento di 
cirea quattro milioni, ed un fondo di ri- 
serva effettivo di oltre sei milioni. a 

La media annua dei Risparmi ripar- 
titi ai Soci nell'ultimo decennio am- 
monta al 16,10 jo. 

L'AGENTE CAPO 


SCALA VITTORIO. 


* 


MAGAZZINO ALLE QUATTRO STAGIONE è 
A. Verza 


UDINE - Via Mercatovecchio - UDINE 


COMPLETO ASSORTIMENTO 


rio — Morderie — Mode — Profumerie nazionali ed estere — 


‘ Chiticagliari juteî 


Articoli da viaggio e da fumatori — Bastoni 


= Paracqua — Tende trasparenti. 


STRAORDINARIO ASSORTIMENTO 
Cravatte — Camicie — Colli — Polsi — Busti da donna e da bambini — 


Corpetti lana e cotone — Mutande 
— Scialli — Lucie — Fazzoletti 
con e senza iniziali, 


— Calze — Mezze calze — Uose — Cuffie , 
bianchi e colorati in cotone, lino e batista 


«Guanti di tutte le qualità 


Ricami incominciati — disegnati — montati — Stoffa perricami — jute — lane — sete 3 


— cordoni — flocchi — frangie ecc. 


VESTITI PER BAMBINI 


Stoffe novità per guarnizione — rasi — velluti — peluches — tulli — pizzi — nastri 


fantasia — piume — fiori occ. ece. 


SPECIALITÀ ARTICOLE PER REGALI 


Depositi istrumenti musicali — Aristons — Herophons — Claricphons — Mel 
pons — Violini — Viole — Chitarre — Mandolini — Armoniche — Mu 


relativa. 


Grandicso asservimento articoli pir la stagione invernale 


Confezion 


5.— ecc. ece' — 
qualunque qualità e di ogni prezzo. 


è pelliceie — (poposito pelli per confezione) — variatissimo'as Pof 
sorlimento M anigotti in tutto le qualità di pelo da L, 1.=-; 1.50, 2, 2.50, » » 
Boss — C Luari — ManteLLise — Bornurs pelo per guarnizione. in GS} 


50, 2, 2. 


Pelliecie da donna (Moosuu uliima novità) — Roronpr pei ‘signora in stofta #8. 


nera finissima, fodero interno in pelli 
gantià: rensar — 39.— a d5—. Di 


lità di steffe foderati in pelliccia di Laviw use 


nso 
NN — STIFRLLUS = Visires ‘in diverse qua- 


Vaio, Cotrari în. pelliccia nera con ele- 


Vaio, uso Manrorta;.Vaio nero, PatiTGRIS- è 


auster — Katswnga — RatmusgueT ecc. ecc. da L. 75.— a 350. 


Pelliceie da von 
pelliecia di Lariy — Awsteh — 


DO — in panno nero — caflè — verdone — foderate 
KaLoxaa — Visone = Onserto naturi 


le — Rarsousati 


con collari in Castor — Visone — Orserto — RammoursgueT — Larin eco. da L. 95. 


a L. 450.—. 


INR. — Si nssumono commissioni sopra misura e si eseguisce qualunque lavoro 
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Oh mondo) oh mondo! oh gabbia... di mati 3 men Frame Suoli guarigione di cost GREP >. 
Di è Sa) sf _TOSSI NR atte 

Questa è l'esclamazione che viene spontanea sulle labbra, quando sì ST prONCITTTI, CATARRI, ASMA, RI Napols,: Farm 

«guardi alle cose del mondo. Chi si offanna da una parle e chi si affanna 1 IneRED: a PURE ECC. | I spasso le farm.cle: An elo.F. 

dall'altra; chi corre dietro cd un miraggio e chi ad un altro; e l'uno fa 2 guariscano ccil'uso delle prassial, 3 

lo sgambelto al vicino e l'altro spicca un salto per sorpassare chi gli sta PASTIGLIE DE-STEFANI f3 

davanti... E ad ogni occhiata che lu volza al confuso formicalto della RE in 

umana progenie sulla terra, vedi mutata la disposizione delle cose! non Fest della scatola I, 0.80-dappla scatola La 1, 





altrimenti che se avessi Ira mano una lanterna magica... 


Un tale sfogo d'animo 
amareggiato usciva dalle 
labbra di un povero sì ma 
sventurato travel. traslo- 
cato da Udine a Cullasci- 
beta, così dal lampo al 
tuono Un suo ragazzino 
lo stava ad udire colla 
bocca aperta ; e più di tutto 
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ta ‘Esigere le vere: MOWIIR ‘TANTINI È 
Cos'era una lanterna magica? e si vedevano proprio in essa le scene gonsenstro par” GUA È DARSI DALLE IMITAZIONI LI 
SE * et Deposito Generale in Verona nella Farmacia Tanliui, alla Gabbia 


pet ta uni uzione der” 
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tutte che si svolgono tra gli uomini?... Qual gioie. se ne potesse avere 
una lui purel... IL pensier» gli restò inchi«dalo nella mente — veridica 
è la storia che vi narro; e quendo, alla vigilia della partenza, gli fu 
chiesto quale ricordo egli desiderasse portar con se dalla città di Udine, 
dove le prime aure di vita egli aveva respirato, disse risolutamente : 

— Una lanterna magica di quelle che si vendono in Mer- 
cotoneoente nel negozio del signor Domenico Berfac 
cint. 

Noî ci siamo procurati il disegno di quella meravigliosa lanterna; 
e qui lo riproducîam: pel vantaggio e diletto dei mille e mille fanciullini 
che leggeranno il nostro veritiero racconto Amen. 


a Oro — In Udine presso le Farmacie Gerolami e Minisini e pi e 
principali fa macie del Regno. PEnRn DEAdCI Ù 
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he magnifiche corone! 


Era questa l'esclamazione che usciva spontanea dallabbro di ognuno, l'altro 
giorno, al veder passare il funebre corte del nob. Signor de Trutensdorf, la 
cui bara era lulta restava coperla sotto magnifiche corone di fiori artifi 
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